
CAMB/2025/25 del 19/05/2025

AGENZIA TERRITORIALE DELL'EMILIA ROMAGNA PER I SERVIZI IDRICI E RIFIUTI

AREA SERVIZIO IDRICO INTEGRATOAREA SERVIZIO IDRICO INTEGRATO

CONSIGLIO D'AMBITOCONSIGLIO D'AMBITO

OGGETTO: TARIFFARIO PER LA REALIZZAZIONE DI ALLACCIAMENTI IDRICI
E  FOGNARI  E  PER  LO  SVOLGIMENTO  DI  PRESTAZIONI
ACCESSORIE

IL PRESIDENTE
Caterina Bagni
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CAMB/2025/25 

CONSIGLIO D'AMBITO

Il  giorno  lunedì  19  maggio  2025  alle  ore  14:30lunedì  19  maggio  2025  alle  ore  14:30, il  Consiglio  d'Ambito  si  è  riunito  il  Consiglio  d'Ambito  si  è  riunito  inin
modalità videoconferenzamodalità videoconferenza. . 

Sono presenti i Sig.ri:

N RAPPRESENTANTE CONSIGLIO LOCALE DI
APPARTENENZA

CARICA PRESENTE (P)
ASSENTE (A)

1.
 

Bagni Caterina Modena Presidente P

1.
 

Balboni Alessandro Ferrara Consigliere P

1.
 

Bongiorni Matteo Piacenza Consigliere P

1.
 

Montini Anna Rimini Consigliere P

1.
 

Palli Valentina Ravenna Consigliere P

1.
 

Petetta Giuseppe Forlì Cesena Consigliere P

1.
 

Poluzzi Alessandro Bologna Consigliere A

1.
 

Prandi Davide Reggio Emilia Consigliere P

1.
 

Spina Aldo Parma Consigliere P

OGGETTO: TARIFFARIO PER LA REALIZZAZIONE DI ALLACCIAMENTI IDRICI
E  FOGNARI  E  PER  LO  SVOLGIMENTO  DI  PRESTAZIONI
ACCESSORIE

Il Presidente Caterina Bagni assume la presidenza e, constatata la legalità della adunanza,
dichiara aperta la seduta invitando il Consiglio a deliberare sull'oggetto sopra indicato.

Visti:  

• la legge 14 novembre 1995 n.481 “Norme per la concorrenza e la regolazione dei servizi
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di pubblica utilità” che ha istituito AEEGSI ora ARERA;
• Il decreto 201/2011, convertito nella legge n.214/2011, con cui sono state attribuite ad

AEEGSSI le competenze in materia di regolazione e controllo dei servizi idrici;
• la legge regionale 23 novembre 2011 n. 23, recante “Norme di organizzazione territoriale

delle funzioni relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente”, che istituisce l’Agenzia
territoriale dell’Emilia Romagna per i servizi idrici e rifiuti (ATERSIR), con decorrenza
1° gennaio 2012, alla quale partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni e le Province
della regione per l’esercizio in forma associata delle funzioni relative al servizio idrico
integrato e al servizio di gestione dei rifiuti urbani previste dal d.lgs. n. 152/2006;

• il D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale”;
• lo Statuto dell’Agenzia approvato con deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 5 del 14

maggio 2012 e aggiornato con deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 43 del 24 maggio
2019;

premesso che:

• la succitata L.R. 23/12/2011, n. 23 annovera tra le specifiche funzioni che il Consiglio
d'ambito  provveda,  sia  per  il  servizio idrico integrato  sia per  quello di  gestione dei
rifiuti,  all'approvazione,  sentiti  i  Consigli  locali,  del  piano economico-finanziario,  del
piano d'ambito e dei suoi eventuali piani stralcio, nonché alla definizione di linee guida
vincolanti per l'approvazione dei piani degli interventi e delle tariffe all'utenza da parte
dei Consigli locali;

• il Metodo tariffario idrico per il quarto periodo regolatorio approvato da ARERA con
delibera 639/2023/R/idr nell’Allegato A all’art.1  comma 1.1 specifica che il  Servizio
Idrico Integrato comprende anche “lo svolgimento di prestazioni e  servizi  accessori  conto
utenti, come l’attivazione, disattivazione e riattivazione della fornitura, la trasformazione d’uso,
le volture, i subentri, la preparazione di preventivi, le letture una tantum, i sopralluoghi e le
verifiche”;

• il citato metodo tariffario prevede nell’Allegato A all’art.10 comma 10.2 il calcolo del
capitale  circolante netto  (CCN) che ricomprende anche i  ricavi  delle  vendite  e  delle
prestazioni  relativa  alle  attività  afferenti  al  SII  e  alle  altre  attività  idriche,  di  cui  al
comma 1.1;

• con deliberazione di Consiglio d’Ambito n.9 del 30 gennaio 2023 sono state determinate
le spese da addebitare all’utenza ai sensi della delibera ARERA 311/2019/R/idr;

rilevato che:

• nel territorio regionale sono attualmente in vigore tariffari delle prestazioni accessorie
estremamente eterogenei per voci e importi;

• sulla base della ricognizione istruttoria effettuata all'uopo risulta necessario aggiornare
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alcuni  degli  importi  individuati  con deliberazione di  Consiglio  d’Ambito  n.9  del  30
gennaio 2023, avente ad oggetto “Servizio idrico integrato. Determinazione delle spese
da addebitare all’utenza ai sensi della nuova disciplina della morosità (delibera ARERA
311/2019/R/idr),  con  particolare  riguardo  ai  costi  di  spedizione  dei  solleciti  di
pagamento;

ritenuto pertanto  necessario  in  un’ottica  di  equità  e  razionalizzazione  dell’azione
amministrativa di predisporre il “Tariffario per la realizzazione di allacciamenti idrici e
fognari e per lo svolgimento di prestazioni accessorie” definendo i limiti massimi e minimi
delle spese da addebitare agli utenti in maniera omogenea su tutto il territorio regionale;

preso atto che per il raggiungimento di tale obiettivo, ATERSIR ha avviato nel corso del
2024  un  confronto  con  i  gestori  del  Servizio  Idrico  Integrato  nell’ambito  territoriale
dell’Emilia-Romagna nell’ambito del quale:

• sulla base delle informazioni inviate dai gestori relativamente alla quantificazione dei
propri costi aziendali, è stato possibile ottenere costi tra loro raffrontabili ed utilizzabili
come elementi di benchmarking;

• sono  state  definite  univocamente  le  prestazioni  accessorie  erogabili  dai  gestori
all’utenza;

• sono stati quantificati, sulla base dei dati disponibili i costi forfettari delle prestazioni
individuate;

• sono  stati  diversificati,  vista  l’eterogeneità  delle  tariffe  attualmente  applicate,  i  costi
forfettari  delle prestazioni individuando per ciascuna tipologia un importo minimo e
massimo;

ritenuto pertanto di:

• determinare, a partire dai costi congrui come sopra determinati, i prezzi che i gestori
forfettariamente  devono  applicare  agli  utenti  per  la  realizzazione  delle  prestazioni
accessorie individuate;

• approvare il  “Tariffario per la realizzazione di allacciamenti idrici  e fognari e per lo
svolgimento di prestazioni accessorie” che risulta così strutturato:

1. Parte I “Norme generali e criteri di applicabilità”
2. Parte II “Tariffario dei prezzi a forfait”

• di individuare quale data di applicazione dello stesso il 1° gennaio 2026 per consentire ai
gestori di adeguare i propri sistemi informatici;

• di prevedere l’adeguamento degli importi con cadenza biennale (anni pari) a partire dal
2028 sulla base dell’indice ISTAT di costruzione di edifici residenziali e non residenziali;
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visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 comma 1, del
D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i.;
con voti favorevoli e unanimi espressi nei modi e forme di legge;

DELIBERA

1. di  approvare,  ai  sensi  dell'articolo  7,  comma 5,  lettera  g)  L.R.  23/12/2011,  n.  23,  il
documento “Tariffario  per  la  realizzazione di  allacciamenti  idrici  e  fognari  e  per  lo
svolgimento  di  prestazioni  accessorie”  allegato  1  al  presente  atto  e  di  esso  parte
integrante  e  sostanziale,  nell’ambito  del  quale  sono  state  definite  univocamente  le
prestazioni accessorie erogabili dai gestori all’utenza, sono stati quantificati, sulla base
dei  dati  disponibili  i  costi  forfettari  delle  prestazioni  individuate  e  sono  stati
diversificati, vista l’eterogeneità delle tariffe attualmente applicate, i costi forfettari delle
prestazioni individuando per ciascuna tipologia un importo minimo e massimo;

2. di  individuare  quale  data  di  applicazione  del  “Tariffario  per  la  realizzazione  di
allacciamenti  idrici  e  fognari  e  per  lo  svolgimento  di  prestazioni  accessorie”  il  1°
gennaio 2026 per consentire ai gestori di adeguare i propri sistemi informatici;

3. di prevedere l’adeguamento biennale (anni pari) degli importi presenti nel “Tariffario
per la realizzazione di allacciamenti idrici e fognari e per lo svolgimento di prestazioni
accessorie”  a  partire  dal  2028  sulla  base  dell’indice  ISTAT di  costruzione  di  edifici
residenziali e non residenziali tramite apposita determinazione dirigenziale;

4. di dare mandato alla struttura tecnica dell’Agenzia di avviare le attività necessarie a
ridurre gradualmente il divario esistente tra gli importi minimi e massimi previsti per
ciascuna voce del tariffario;

5. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per ogni ulteriore
adempimento connesso e conseguente.
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Si dichiara che sono parte integrante del presente atto gli allegati riportati a seguire  1, archiviati
come file separati dal testo della proposta sopra riportato:

  1. CAMB-25-2025-All_1-2025_05_06_Tariffario_allacciamenti.pdf.p7m 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti
alla firma digitale con cui è stata sottoscritta la proposta
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PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO D'AMBITO N° 23 / 2025

OGGETTO: TARIFFARIO PER LA REALIZZAZIONE DI ALLACCIAMENTI IDRICI
E  FOGNARI  E  PER  LO  SVOLGIMENTO  DI  PRESTAZIONI
ACCESSORIE

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e la
correttezza dell’azione amministrativa, della presente proposta di deliberazione, ai sensi
degli articoli 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

IL RESPONSABILE DI AREA
Firmato digitalmente da Marialuisa

Campani

Bologna, 15/05/2025

Allegato N° 1
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Letto, approvato e sottoscritto

Il Presidente

Caterina Bagni

Firmato digitalmenteFirmato digitalmente

Il Segretario verbalizzante

Elisabetta Montanari

Firmato digitalmenteFirmato digitalmente

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

La suestesa deliberazione:

ai sensi dell’art. 124, D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, viene oggi pubblicata all’Albo Pretorio per
quindici giorni consecutivi (come da attestazione).

  

Bologna, 23/05/2025
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